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o =N spille di collegamento 0 e E 3. Tutti i ferri correnti devono essere muniti alle estremita’ di squadretta a 90" di lunghezza
% 0o 988,/mq Ny = L L commisurata allo spessore del solaio salvo diversamente specificato.
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wo| L=360 cm ~ = 11. Per il tracciamento fare riferimento alla corrispondente tavola architettonica.
e > 12. Disarmo: pilastri a /7 gq.; travi e solai 28 gq.
© b o 13. Tutte le quote sono da verificare sul posto. Eventuali difformitd riscontrate dovranno essere
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L=360 cm b o 14. La D.L. declina ogni responsabilita’ per getti e variazioni non autorizzate.
e 9 % 15. Contattare la D.L. strutturale almeno 48 h prima di ogni getto.
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10 L=412 cm VEDI ARMATURA SEZIONE A—A 3. Interporre magrone spessore 10 cm tra terreno e fondazione, sporgente almeno 10 cm dalle
sezioni indicate.
4. Dosaggio magrone >= 200 kg/mc di cemento tipo R 325.
GRADINO TIPO 1:20 5. Non sono ammessi getti controterra senza permesso della D.L. strutturale.
P[ANTA SCALA 1:20 6. Eventuali forometrie di drenaggio (max ©140), nelle travi di fondazione, da posizionare in
) mezzeria delle campate a max 10 cm dal bordo superiore.
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